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BOX OFFICE 12- J4febbraio I ::: Criticando di GIACOMOFERRAfi Film Incas.>o (eurol 
) Perfetti sconosciuti ) 3325.953 

«Perfetti sconosciuti»: partenza ottima, andrà sano e lontano ) The Hateful E;gh' ) 1.743.51 9 

) Zoolander 2 ) 1.203.2n 

)-Single ma non troppo ) 955.321 
••• E poi ci lamentiamo cbe il cinema italiano va male. 
Nel mese scorso è andato molto bene I"ullimo Verdone 
(per non parlare del boom di Zalone). Nel weekend appe­
na passato ha fatto sfracelli Perfetti sconosciuti di Genove­
se. Ha sfraceliato Quentin Tarantino, ha incassato il tripio 
della commedia americana Zoo/ander 2, nel m omento in 
cui scriviamo è già diventato il fìIm da vedere a ogni costo 
(il passaparola s'è messo in moto con una rapidità incon­
sueta). Non mancano ie teiefonate di rimprovero (al sotto­
scritto). Gli hai dato soio due steUette, sei uno sparagnino, 
non sai riconoscere l'oro quando luccica. M'è tornato in 
m ente il mio mitico primo direttore, Nino Nuttizio, che 

quando partiva per la tangente per ilil film costringeva i 
critico ad alzare le stellette. Oggi nessuno mi costringe, m, 
forse è il caso di chiedere leggermente venia e di fare tant 
complimenti a Paolo Genovese, un regista che dai tempi d 
Immatllri ha mostrato di capire cosa deve fare uno col 
cinema italiano chesiritrova.1 grandi mattatori sono estin­
ti (anche fisicamente). L'unico modo per tenere alzato il 
divertimento è costruire una trama a serre, otto personaggi 
Radunare sette, otto bravini e simpatici (Giallini, Leo, la 
splendida Foglietta) e giostrargli al meglio. Certo giostrare 
vuoi dire partire da un' idea bella e azzeccata (e queUa dei 
teiefollini iasciati accesi funziona alla grande). 

I l 'abbiamo (atta grossa ) 746.952 
. IN ) 11 viaggio di Norm ) 484.829 

'-...J ) Revenant - Redivi\lo ) 428.605 

) Point Break } 368.358 

} Joy ) 224.171 

~,8 ""Il ) Quo vado? ) 209.509 

~ ,: :~,.. -i j 1~_ 

Va vedére 
11Ie Danish gid 
Regia: T om Hooper 
Cast Eddie Redmayne, 
Alida Vikander 
Genere: drammatim 
Durata: ore 2 ... 

Una scena tU/film d/ caso Spodighl» diretto dJl Tom McCarthye dJl oggi nei cinema italiani 

PRIMECINEMA/ «TI caso SpotIight» 

LA TRAMA La Sloria è 
quella di Binar Wege­
ner, un pittore danese 
che decise di diventare 
donna in un' epoca (gli 
anni venti) in cui il cam­
bio di sesso sem brava 
ancora ipotesi iunare. 
Binar inoltre sembrava 
al di sopra di ogni so­
spetto: ricco, famoso, 
sposato con una nordi­
ca bellezza della quale 
era innamoratissimo. 
Belia e ultracomprensi­
va. Tanto da rimanere 
accanto a Einar quan­
do decise ili diventare 
Lili. Per sempre. 
PIACERÀ A chi ama il 
cinema bello, elegante, 
benissimo recitato. La 
storia è feroce (chi l'ha 
detto che i «percors;" 
sono m era operazione 
di chirurgia?) ma Tom 
Hooper la impagina co­
me un sciccoso selVi­
zio fotografico per una 
sciccosissima rivista 
femminile. 

CRONISTI D'ASSALTO 
Onda su Onda 
Regia: Rocco Papaleo 
Cast Alessandro Gas­
sman, Rocco Papaleo, 
Massimiliano Gallo 
Genere: Commedia 
Durala: ore 1.40 .. 
LA TRAMA Rocco Pa­
paleo e Alessandro Gas­
sman ancora OD the 
road (dopo Basilicam 
coast to.coast). Stavolta 
la «fOaro. è l'oceano. l 
due sono imbarcati su 
un cargo per il Sudame­
rica. Non sono amici e 
neppure lo diventereb­
bero se il destino non 
avesse deciso altrimen­
ti (Gassman è un ispi­
do cuoco d i bordo e Pa­
paleo un cantante bolli­
tissimo che spera anco­
ra nei gran ritorno). 
PIACERÀ A chi ba im­
parato a seguire Papa­
leo (attore qualche voi­
ta banale, ma regista 
mai corrivo). Qui sfode­
ra iasua arma migliore, 
la capacità a racconta­
re i perdenti. Simpatico 
anche come collega. 
Pur essendo lui al co­
mandol non rinuncia a 
dare a Gassman ie gag 
migliori. 

Lo scandalo dei sacerdoti americani accusati di pedofilin 
raccontato da un bel film in pole position per gli Oscar 
::: GIORGiO CARBONE 

... Lo Spollighl era (forse 
io è ancora) la redazione di 
cronaca nera del quotiiliano 
americano Boslvn Globe. 
Che nel gennaio 2002 si trovò 
tra le m ani un fatto a prima 
vista quasi insignificante (an­
corché avvilente, anche per 
chi doveva scriverci su): ie ac­
cuse di pedolilia a un prete lo­
cale. Nessuno probabibnen­
te sapeva che il fattaccio era 
soio la punta dell'iceberg e 
che sotto la punta sarebbero 
venute fuori decine e decine 
ili violenze sessuali da parte 
di sacerdoti a Boston e in 
ogni altrove dell'America. 
Una specie di Watergate a 
sfondo c1erico-sessuale con 
una differenza sostanziale. 
Che i giornalisti del Washin­
gton Post tiravano a fregare, 
le rivelazioni di Gola profon­
dJl erano il cavallo di Troia 
per far saliare la presidenza 
nixoniana. I ragazzi dello 
Spotlight avanzarono sulle 
prime di malavoglia. Molti di 
loro erano cattolici. Boston 
nOn 80]0 era città cattolica, 
ma la roccaforte del cattolice­
simo americano e ia testa di 
ponte per gli irlandesi del 

Massacbljsetts per qualun­
que impresa di grandi ambi­
zioni. Comunque erano tutti 
troppo bravi giornalisti per 
non andare a fondo (anzi esal­
tarsi) man mano cbe il bubbo­
ne era m esso in evidenza in 
lUtto il suo orrore. A capeg­
giarli erano il maturo, IOsto, 
pianificatore Walier Robin­
son (Michaei Keaton) e l'allu­
pato cane scioito Rezèndes 
(Mark Rulfalo). Nati per anda­
re in disaccordo si riveiarono 
nel frangente una magnifica 
squadra (e difatti presero il 
Pulitzer). Ma il caso s'era cosI 
gonfiato che anche pennaioli 
di medio calibro avrebbero 
fatto meraviglie. In poche set­
limane saltarono fuori quasi 
90 storie di violenza che coin­
volgevano sacerdoti. Uno di 
ess~ scoprirono quelli delia 
Spotlight, violentava indistur­
bato da decenni. Ma come, 
non c'era nessuno che coo­
troUava? Bè, i controlli c'era-

I caso Spotlight 
REGIA T orn McCarthy 

no. E non pochevittime(o ge­
nitori di vittime) denunciava­
n o. Ma la cosa (tante cose) fi­
niva li. Le autorità religiose 
prendevano atto, trasferiva­
no i colpevoli, mettevano a ta­
cere le vittime con risarcimen­
ti in denaro sottobanco, e 
quando ie denunce arrivava­
no alle autorità civili, insab­
biavano. Insabbiare non era 
poi tanto complicato. L'arci­
vescovo di Boston a Boston 
ba sempre contato più del 
presidente degli Stati Uniti. 
Ma ormai Robinson e com pa­
gnia erano lanciati. Fino ad ar­
rivare in curia. TI Globo scoprì 
cbe il cardinale Bernard Fran­
cis La\\', tenuto in grande con­
siderazione pure in Vaticano 
era il principe degli insabbia­
tori Ma ormai era anche lui 
alie strette. Man mano che il 
Globe avanzava, venivano al­
ia iuce antichi episodi riferiti 
da adulti che si erano trascina­
ti dall'infanzia orridi ricordL .. 

CAST Mark Ruffalo, Miellael Keaton, Rachel McAdams 
GENERE drammatico 
DURATA ore 2.05 
VOTO ••• 

PIACERÀ 

Ai nostalgici dei grande vec­
chio cinem a civile america­
no, quello dei reporters crosa­
ders, i giornalisti crociati che 
andavano avanti senza guar­
dar in faccia nessuno. E a co­
ioro che rimpiangono il cine­
ma manicheo d'anlan coi 
suoi «buoni. indubbiamente 
buoni, e i suoi cattivi sicura­
mente fetenti anchese porpo­
rati. Questa full immersion 
nello schermo perduto va a 
bersaglio perché il regista 
Tom McCarthy ha potuto 
usufruire di una sceneggiaru­
ra (finnataJosh Singer) scritta 
da Dio (e difatti in corsa per 
1'0scar assieme a candidati 
in altre cinque categorie). 

Perché i personaggi son lUt­
ti colleghi coi quali ogni gior­
nalista (e non solo) vorrebbe 
identificarsi. Proprio perché 
non super, perché fallibili a 
ogni passo (chi non vorrebbe 
avere in redazione il Rezen­
des di Mark Ruffalo, anche se 
sempre spigoloso, anche se 
frequentemente sui filo della 
paranoia? O essere patrocina­
to da un ieguleio pittoresco 
come l'impagabile Staniey 
Tucci? 

Va e:vitan 

~== di nero 
Regia: Mike Tiddes 
Cast Marlan Wayans, 
Jane Seyrnour, Kali Hawk 
Genere: Commedia 
Durata: ore 1.32 .. 
LA TRAMA Una studen­
tessa vicina alla iaurea 
si innamora perduta­
m ente di lm miliarda­
rio nero che dire eccen­
trico è eufemismo. La 
poverina deve soppor­
tare tutte le sue stranez­
ze, ma non demorde 
(l'unica possibile spie­
gazioneècheè piùcreti­
na dei suo oggetto di de­
siderio). 
SPlACERÀ A chi m al toi­
iera le parodie anche 
quando ha amalO la pel­
licoia parodiata. Figuria­
moci se il precedente 
era una bufala (in libro 
e in fìIm) che già di per 
sé era caricatura (incon­
sapevoie) di una love 
story nella Grande Me­
la. Aggiungeteci il fatto 
che la troupe è quella 
delle varie prese per i 
fondelli di Scary Movie 
e avrete tutti gli elemen­
ti per stare alla iarga. 

Deadpool 
Regia: Tim Miller 
Cast: Ryan Reynolds, Gina 
Carano, Morena Baccarin 
Geoere: 32iOfle 
Durata: ore 1.46 .. 
LA TRAMA È un eroe 
MaTVei che ha aspetta­
to parecchio prim a d i 
trovare ia via del cine­
ma. Questo perchè Dea­
dpool non è facilmente 
classificabile come i va­
ri Thor, Capfnin A meri­
Cll, IronMan.Èun mer­
cenario (quindi non un 
purissimo eroe) un por­
cellone (non fa molta 
differenza tra i sessi) un 
analfabeta (si beve orri­
de serie 1V). 
SPIACERÀ A chi ha un 

- brutto ricordo di ùmfer­
na Verde (altro perso­
naggio dei comicporta­
to all'insuccesso dallo 
stesso interprete Ryan 
Reynoids ).In realtà il fu­
m etto forniva parecchi 
spunti (dall'umorismo 
ai cupi scenari). Ma il re­
gista designato, Tim 
MilIer, non ha i cotiledo­
ni. Nato come speciali­
sta in effetti, soio neUe 
scene d 'azione ringaluz­
zisce. 


